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7. L’uso delle tecnologie digitali  
 
di Felice Addeo, Maria Carmela Catone, Fiorenzo Parziale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7.1. L’adattamento a una situazione imprevista attraverso il ri-
corso alle tecnologie digitali: tre tendenze generali  

 
La capacità di fronteggiare la drammatica situazione derivante dalla dif-

fusione del virus non è risultata egualmente distribuita nella popolazione 
italiana. Ad esempio, la possibilità di continuare a fruire del reddito da la-
voro, così come la disponibilità di adeguati risparmi, senz’altro ha creato 
uno spartiacque tra i soggetti più protetti e quelli che hanno sofferto mag-
giormente l’interruzione, quasi completa, della vita economica nei mesi di 
marzo ed aprile. 

Insieme a questo aspetto, non va trascurato il fatto che risorse più squisi-
tamente immateriali sembrano aver influito in una certa misura sugli atteg-
giamenti ed i comportamenti adottati per rispondere al profondo cambia-
mento della vita sociale. Infatti, i dati a nostra disposizione portano a pen-
sare che gli individui siano diversificati per tipo di repertorio culturale dal 
quale riescono ad attingere le risorse cognitive per ristrutturare la propria 
vita quotidiana in caso di un suo cambiamento profondo. A questo proposi-
to, per quanto concerne il nostro oggetto di riflessione, si può sostenere che 
a partire dal marzo del 2020 il consumo mediale ha rappresentato uno degli 
strumenti di “resilienza”, ossia di adattamento alla nuova situazione, impo-
sta dalla pandemia.  

La condizione di segregazione domestica ha implicato una riformula-
zione non solo degli impegni familiari, lavorativi e di studio, ma anche del-
la più profonda capacità di mantenere le relazioni sociali. 

Le tecnologie digitali si sono dimostrate particolarmente congeniali alla 
 

 Pur essendo il capitolo il frutto di un impegno condiviso, il paragrafo 7.1., è attribuibile 
a Fiorenzo Parziale, il paragrafo 7.2. è stato redatto da Maria Carmela Catone, il paragrafo 
7.3. è stato scritto da Felice Addeo. 
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surrogazione delle interazioni affettive con familiari ed amici, dando vita a 
una forma radicale di “addomesticazione” dei media (Silverman, 2006) che 
ha coinvolto anche quelli di nuova generazione, connessi alla rivoluzione 
del web 2.0 (Boccia Artieri, 2017; Jenkins, 2006) e già tecnicamente predi-
sposti al loro impiego anche in ambiente domestico. 

L’utilità delle tecnologie digitali rispetto alla soddisfazione dei bisogni 
relazionali è ben testimoniata dall’incremento generalizzato della frequenza 
con cui sono stati impiegati i nuovi media in seguito alle restrizioni imposte 
dal governo per far fronte alla diffusione del contagio. 

In particolare, oltre i tre quarti degli intervistati hanno dichiarato un au-
mento nell’effettuazione di chiamate o videochiamate da pc o cellulare. Mi-
nore invece è stata l’intensificazione di altre attività realizzate sempre con 
l’ausilio delle tecnologie digitali. Ad esempio, solo un quinto degli intervi-
stati ha aumentato la frequenza nell’uso dei videogames, oppure nella prati-
ca dello shopping online e della spesa effettuata attraverso applicazioni in-
formatiche. In posizione mediana per aumento della loro frequenza si col-
locano altri tipi di pratiche digitali: il consumo di contenuti televisivi in 
streaming è stato intensificato da circa la metà degli intervistati, mentre un 
cambiamento analogo nelle attività di ricerca di informazione in Rete e 
nell’uso di social network (e dei servizi di messaggistica) ha coinvolto al-
l’incirca il 55-60% delle persone (tab. 7.1.). 
 
Tab. 7.1. - Variazione della frequenza delle pratiche digitali (%) 

 In au-
mento 

In riduzio-
ne 

Stabile 
Non 

svolta 
Totale 

Chiamate e Videochiamate 77,5 2,2 18,1 2,1 100,0 (13.475) 
Social network e messag-
gistica 

61,2 2,4 34,5 1,9 100,0 (13.475) 

Informazioni online 55,8 3,7 38,0 2,5 100,0 (13.475) 
Contenuti Tv streaming 51,3 3,0 31,5 14,2 100,0 (13.475) 
Corsi in diretta streaming 34,2 2,6 30,7 32,5 100,0 (13.475) 
Shopping online 22,6 11,2 41,3 24,9 100,0 (13.475) 
Videogames 20,3 3,1 25,6 51,0 100,0 (13.475) 
Spesa online 19,2 4,2 20,9 55,7 100,0 (13.475) 
Raccolta fondi online 14,9 2,5 35,4 47,2 100,0 (13.475) 
Contenuti porno online 7,8 3,7 23,7 64,8 100,0 (13.475) 
Gioco d’azzardo online 1,1 1,2 1,2 94,5 100,0 (13.473) 

 
Solo per pochissimi intervistati, invece, si è registrata una minore fre-

quenza nell’uso del digitale rispetto al periodo precedente all’introduzione 
delle restrizioni governative. Inoltre, come il lettore può notare, il consumo 
di materiale pornografico in Rete e il ricorso al gioco d’azzardo costitui-
scono attività marginali, mentre la raccolta di fondi online – alla stregua 
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della spesa effettuata con applicazioni informatiche e all’uso dei videoga-
mes – non è svolta da quasi la metà degli intervistati, almeno stando alle 
loro dichiarazioni. L’analisi della tabella 7.1. ci ha spinto a concentrare 
l’attenzione sulle cinque pratiche che hanno subìto il maggiore incremento, 
oltre che sul gioco con i videogames, data la particolare differenziazione 
sociale che caratterizza quest’ultima attività, come sottolineeremo più avan-
ti. Più precisamente, il nostro commento dei dati è incentrato sul “tasso di 
incremento” di queste pratiche digitali, ossia sulla percentuale di intervistati 
che hanno dichiarato un aumento della loro frequenza. In sintesi, il tasso di 
incremento delle pratiche digitali finalizzate alla comunicazione con l’e-
sterno è risultato maggiore di quello rilevato in merito alle attività di svago 
realizzate sempre con il ricorso ai nuovi media. 

L’aumento nell’uso del digitale sembrerebbe parzialmente associabile 
alle competenze tecnico-relazionali sviluppate dagli intervistati in passato e 
alla loro più generale subcultura di appartenenza, dato che esso è maggiore 
tra i “nativi digitali” (o comunque tra gli intervistati per età non lontani da 
questa categoria sociologica1). 

Si può scorgere, dunque, una “frattura generazionale”: i più giovani 
hanno intensificato l’uso del digitale in misura superiore agli altri intervi-
stati, in particolare per quanto riguarda la visione in streaming di contenuti 
televisivi (serie tv, film, documentari, reality) e l’uso dei social network 
(inclusi i servizi di messaggistica). Circa i tre quarti degli intervistati di età 
inferiore ai 25 anni hanno aumentato questi due tipi di consumo mediale, 
mentre tale valore si riduce progressivamente nelle altre coorti di età. Con-
tinuando a ragionare in termini di tassi di incremento, una differenza dei 
più giovani di circa 10 punti percentuali rispetto alla coorte “25-34 anni” si 
registra non solo per le due attività appena menzionate, ma anche per quan-
to riguarda la visione in diretta streaming di corsi di cucina, sportivi, o co-
munque relativi ad altri hobby. 

Seppur decisamente minore in termini assoluti, le differenze maggiori 
con le coorti più anziane si rilevano, però, nell’uso dei videogames: gli in-
tervistati con non più di 25 anni hanno aumentato la frequenza di questa at-
tività con un’intensità che è cinque e quattro volte superiore a quelle regi-
strata rispettivamente tra gli appartenenti all’ultima coorte di età (gli over 
 

1Mark Prensky (2001) è stato il primo ad impiegare questa espressione, rielaborata succes-
sivamente da altri autori. In estrema sintesi, inizialmente per nativi digitali si intendevano le 
persone nate dopo il 1985, cioè in un’epoca caratterizzata dall’affermazione del PC; successi-
vamente questa espressione è stata riferita alle coorti più giovani che sono nati e cresciuti negli 
anni in cui famiglia e altre agenzie di socializzazione sono state penetrate dalle pratiche multi-
mediali. Pertanto questa definizione più restrittiva riguarderebbe solo le persone di età non su-
periore ai 15 anni. In ogni caso, i nativi digitali si distinguono dagli altri per il loro atteggia-
mento “naturale” nei confronti delle tecnologie digitali e della navigazione in Rete. 
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64) e alla penultima (“55-64 anni”). Le differenze restano alte anche rispetto 
alla coorte centrale, dato che solo il 16,9% degli intervistati di età compresa 
tra i 35 e i 54 anni ha dichiarato un aumento nel gioco con i videogames, 
mentre l’analogo valore per i più giovani si attesta al 38,5% (fig. 7.1.). 

 
Fig. 7.1. - Comparazione per coorte di età delle cinque pratiche digitali con maggiore tasso 
di incremento2 e dell’uso di videogames (%) 

Più omogeneo si è rivelato l’aumento della ricerca di informazioni onli-
ne: si tratta di un’attività svolta dalle persone anche per tenersi aggiornate 
sulla diffusione del contagio. La maggiore propensione a ricercare informa-
zioni online per proprio conto in un momento segnato da ansia e paura era 
facilmente prevedibile, essendo già la società caratterizzata dalla disinter-
mediazione, ossia dall’indebolimento del ruolo svolto tradizionalmente dai 
corpi intermedi nell’organizzazione del rapporto tra Stato e cittadini. Per 

 
2 Per motivi di spazio abbiamo escluso le pratiche digitali con minore tasso di incremen-

to, fatta eccezione per l’uso dei videogames. Tale eccezione è dovuta alla particolare frattura 
generazionale riscontrata per questa pratica.  

81,5

72,2

74,9

61,3

46,4

38,5

82,1

63,1

63,9

59,8

36,7

30,2

78,2

60,3

49,1

55,1

34,8

16,9

73,1

56,9

37

53,6

29,1

10,6

70,5

53,3

29,6

48,7

19,5

8,8

0 50 100

Chiamate e videochiamate

Social network e servizi di messaggistica

Contenuti Tv streaming

Informazioni online

Corsi in diretta streaming

Videogames

Più di 64 anni (1.482) 55‐64 anni (2.155) 35‐54 anni (5.659)

25‐34 anni (2.155) Meno di 25 anni (2.021)

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835111641



137 

quanto riguarda il nostro discorso, va evidenziato come la formazione del-
l’opinione pubblica dipenda sempre più dall’aggregazione delle informa-
zioni da parte delle piattaforme digitali, che selezionano le notizie sulla ba-
se della loro appetibilità per il pubblico piuttosto che della loro correttezza 
e veridicità, compito tradizionalmente delegato dallo Stato ai giornalisti 
professionisti (van Dijck et al., 2018; tr. it., 2019). 

La disintermediazione contribuisce all’erosione delle gerarchie tradizio-
nali già avviata dalla cultura di massa, senza per questo necessariamente 
rafforzare il potere di autodeterminazione dei singoli; infatti, il potenziale 
emancipativo offerto dalla facilità di acquisire in Rete conoscenze appro-
fondite sui temi pubblici è molto spesso soppiantato dalla semplificazione 
eccessiva, se non dalla distorsione, insita nella produzione estemporanea di 
informazioni da parte degli algoritmi informatici controllati da poche gran-
di corporations.  

Nel terzo paragrafo torneremo più dettagliatamente su questa problema-
tica, dopo aver analizzato l’uso dei social network nel paragrafo centrale di 
questo capitolo. 

Per ora è sufficiente notare come la dinamica qui accennata stia inciden-
do sulle pratiche di apprendimento e interpretazione della realtà, coinvol-
gendo in particolare le nuove generazioni, come mostra ancora una volta 
l’elevato tasso di incremento della ricerca di informazioni online degli un-
der 25, sebbene ciò sia da attribuire anche alle attività di studio in cui i più 
giovani sono prevalentemente coinvolti (vedi Cap. 5). 

È utile aggiungere, però, che oltre per la pervasività dei media nelle pra-
tiche di apprendimento informale, i più giovani si caratterizzano per un tipo 
di identità che è frutto delle profonde trasformazioni della famiglia (Sara-
ceno e Naldini 2013), sempre più caratterizzata dal rapporto paritario, “in-
terattivo”, tra genitori e figli (Corsaro, 1997; tr. it., 2003; Belotti, 2016). 

In sintesi, i dati della figura 7.1. rappresentano la cartina di tornasole 
della maggiore dimestichezza dei più giovani con la mediazione digitale, un 
fenomeno in rapporto di reciproca influenza con la profonda frattura gene-
razionale nei processi di socializzazione. 

È questa la prima delle tre tendenze che abbiamo rilevato in merito al 
cambiamento nell’uso del digitale con l’inizio della quarantena. 

Proseguendo la nostra analisi, emerge anche una seconda tendenza, con-
sistente nella presenza di differenze di genere relativamente più marcate di 
quelle generazionali, sebbene a queste intrecciate. Infatti, nel passaggio dal-
le coorti più giovani a quelle più anziane il tasso di incremento delle prati-
che digitali si riduce, ma persistono differenze interessanti tra uomini e 
donne. In particolare, la crescita nell’uso di social network e nei servizi di 
messaggistica, così come il ricorso a chiamate e videochiamate, risulta più 
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alto per le donne, con le differenze di genere che crescono tra gli intervista-
ti di età superiore ai 54 anni. Questa tendenza si modifica in parte quando si 
considerano attività come guardare contenuti in streaming, siano queste se-
rie tv, film o programmi televisivi. In tutti questi casi le differenze di genere 
non crescono in maniera approssimativamente lineare col passaggio dalle 
generazioni più giovani a quelle più anziane. Ad esempio, tra i più giovani 
non si registra una differenza di genere sociologicamente significativa ri-
spetto all’aumento delle visioni di contenuti televisivi in streaming, mentre 
questa sembra più chiara nelle coorti intermedie “25-34 anni” e “35-54 an-
ni” anziché in quelle più anziane, aggirandosi intorno agli 8 punti percen-
tuali, con i valori più alti rilevati tra le donne (tab. 7.2.). 
 
Tab. 7.2. – Distribuzione del tasso di incremento in alcune pratiche digitali per genere e 
coorte di età 
Incremento   

Chiamate 
e Videochia-

mate 

Social  
network e 

messaggisti-
ca 

Contenuti 
Tv 
in  

streaming 

Corsi in 
diretta 

streaming 
Videogames 

Meno di 
25 anni 

Uomini 
(1.150) 

78,9 68,0 73,6 43,3 53,5 

Donne  
(873) 

84,8 77,7 76,6 50,7 18,7 

25-34 
anni 

Uomini 
(1.150) 

80,3 61,0 67,9 30,4 38,9 

Donne 
(1.007) 

84,2 65,4 59,4 43,8 20,3 

35-54 
anni 

Uomini 
(2.791) 

75,1 57,4 53,4 32,5 19,5 

Donne 
(2.868) 

81,1 63,2 44,9 36,9 14,3 

55-64 
anni 

Uomini  
(989) 

67,1 52,6 39,9 24,7 8,1 

Donne 
(1.165) 

78,2 60,5 34,6 32,9 12,7 

65 e più 
anni 

Uomini 
(793) 

66,2 45,5 27,1 11,3 6,3 

Donne 
(689) 

75,5 62,1 32,5 28,9 11,5 

Totale 

Uomini 
(6.873) 

74,4 57,2 54,2 30,4 25,3 

Donne 
(6602) 

81,0 64,9 48,2 38,2 15,2 

Totale 
(13.475) 

77,6 61,2 51,3 34,2 20,3 

Note: a) tra parentesi sono riportati i valori assoluti di ogni gruppo caratterizzato per genere 
e coorte di età. 
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Dalla tabella 7.2. si evince anche come i corsi in diretta streaming costi-
tuiscano un’attività la cui intensificazione è stata inferiore a quella della vi-
sione di programmi televisivi nella stessa modalità e a fortiori dell’uso co-
municativo della tecnologia digitale. In ogni caso, va sottolineato come 
questa attività sia cresciuta in particolare tra i più giovani, coinvolgendo 
metà delle donne di età inferiore ai 25 anni e più dei quattro decimi dei loro 
coetanei. Nella fascia di età 25-34 anni il tasso di incremento tra gli uomini 
crolla di ben 13 punti percentuali, mentre si mantiene su un valore superio-
re al 40% tra le donne. Questa differenza di genere si amplia ulteriormente 
tra i più anziani: quasi il 30% delle intervistate ha aumentato la visione di 
corsi in diretta streaming, mentre questo valore scende a poco più del 10% 
tra gli uomini. Tale divario è attribuibile con ragionevolezza alla più marca-
ta distinzione tra la socializzazione maschile e quella femminile riscontrabi-
le tra gli anziani. Al di là delle differenze generazionali, è evidente comun-
que la frattura di genere che vede le donne aver incrementato in forma deci-
samente minore degli uomini l’impiego di videogiochi, e ciò vale in parti-
colare nelle due coorti di età più giovanili: chiaramente si tratta di una pra-
tica decisamente maschile, che potrebbe rivelare un uso più strettamente 
ludico della tecnologia digitale da parte degli uomini. Si tratta di una linea 
di indagine di sicuro interesse che qui non è possibile purtroppo approfon-
dire (rimandiamo comunque anche a quanto indicato al Cap. 5). 

Dunque, la dimensione di genere, intersecata a quelle generazionale, ri-
sulta il fattore di variabilità sociale più importante per comprendere il modo 
in cui i nostri intervistati hanno modificato la loro organizzazione della vita 
quotidiana attraverso il ricorso alle pratiche digitali. 

Non risultano invece particolari distinzioni attribuibili all’area geografi-
ca o alla distinzione territoriale per livello di diffusione del contagio. 

Infine, va segnalata una terza tendenza, ossia la presenza di una qualche 
distinzione attribuibile allo status socio-culturale complessivo degli intervi-
stati, sebbene le differenze non siano mai elevate, riguardino solo alcuni usi 
del digitale e si manifestino in maniera differente ancora una volta a secon-
da del genere degli intervistati. 

Quest’ultimo aspetto è meritevole di un breve approfondimento, dato 
che l’interazione tra genere e status socio-culturale si modifica a seconda 
dell’uso delle nuove tecnologie esaminato. 

Andando per ordine, si può innanzitutto constatare come, nonostante il 
generalizzato incremento, si registri per entrambi i generi un aumento del 
ricorso a chiamate e videochiamate tra gli intervistati di status medio-alto 
maggiore rispetto a quello rilevato tra gli intervistati di status medio-basso. 
Analoga tendenza si registra in merito alla pratica di fare la spesa online, 
anche se in questo caso l’incremento si attesta su livelli decisamente più 
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bassi, di circa quattro volte inferiori a quanto rilevato per le videochiamate 
o le semplici chiamate (tab. 7.3.). 
 
Tab. 7.3. – Distribuzione del tasso di incremento in alcune pratiche digitali per genere e 
indice di status socio-culturale 
Incremento 

  Chiamate e 
Videochiamate 

Spesa  
online 

Corsi in diretta 
streaming 

Videogames 

Basso  

Uomini 
(847) 

73,2 15,1 28,5 24,9 

Donne 
(565) 

79,6 16,3 33,8 27,0 

Medio 

Uomini 
(1.644) 

74,3 19,8 28,3 21,1 

Donne 
(1.802) 

82,2 22,8 26,9 15,4 

Alto  

Uomini 
(1.491) 

77,9 21,2 34,3 20,6 

Donne 
(1.172) 

84,3 24,9 43,2 11,4 

Totale 

Uomini 
(3.982) 

75,4 19,3 30,6 21,7 

Donne 
(3.589) 

82,5 22,5 38,5 14,3 

Totale 
(7.521) 

78,8 20,8 34,3 18,3 

Note: a) tra parentesi sono riportati i valori assoluti di ogni gruppo caratterizzato per genere 
e status. 

 
Differente è invece l’andamento del tasso di incremento per quanto ri-

guarda le due pratiche che più mostrano una contrapposizione di genere, 
come segnalato in precedenza: la visione dei corsi in diretta streaming e 
l’uso dei videogames. Nel primo caso, le donne di status medio-alto mo-
strano un tasso di incremento di quasi 10 punti percentuali superiore a quel-
le di status medio-basso, mentre questo scarto si riduce a 6 punti tra gli 
uomini. Per inciso, tra le donne non si rileva una relazione lineare tra cre-
scita dello status e aumento della visione di corsi in diretta streaming, dato 
che il minore incremento si registra tra le intervistate di status medio (cioè 
di estrazione “piccolo borghese”). All’opposto, l’aumento della frequenza 
nel gioco con i videogames crolla significativamente nel passaggio dalle 
donne di status medio-basso a quelle di status più elevato, mentre risulta 
quasi omogeneo tra gli uomini di diversa condizione sociale: tale risultato 
ribadisce come questa pratica si connoti come un’attività per lo più maschi-
le, sebbene negli ambienti sociali in cui è più diffusa (ceti medio-bassi) le 
differenze di genere si attenuino significativamente o addirittura si inverta-
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no, con più di un quarto delle donne che hanno aumentato il ricorso a que-
sto passatempo, una volta che il governo ha avviato la cosiddetta “fase 1”. 
 
 
7.2. Le attività svolte sui social network  

 
La condizione di isolamento causata dalla diffusione del Covid-19 ha 

generato un cambiamento delle abitudini della vita quotidiana in termini di 
tempi, spazi, attività, relazioni sociali e Internet, nelle sue diverse articola-
zioni, ha inciso in maniera determinante nella riconfigurazione di tali aspet-
ti e processi. I social network, in particolare, come già introdotto nel para-
grafo precedente, hanno assunto un ruolo centrale nel consolidamento e 
nella creazione di dinamiche e pratiche di socialità realizzate principalmen-
te nell’ambiente virtuale, data l’impossibilità di poterle realizzare nei tipici 
contesti fisici della vita quotidiana. Tradizionalmente considerati come stru-
menti per instaurare e coltivare relazioni con un ampio e variegato insieme 
di contatti con i quali condividere notizie, opinioni, esperienze e prodotti 
culturali, i social network durante il periodo di lockdown hanno contribuito 
alla generazione di forme di prossimità disancorate dai luoghi fisici e di 
particolari scenari e rituali di interazione che hanno permesso alle persone 
di restare in contatto. 

Dall’analisi degli utilizzi dei social network emerge che circa il 70% de-
gli intervistati ha svolto almeno una delle attività indicate in tab. 7.4.3.  
 
Tab. 7.4. – Attività svolte sui social network (%) 

 
% 

risposte 
% 

casi 
Ho partecipato ad un video-aperitivo 13,2 20,7 
Ho partecipato ad un flashmob  4,1 6,4 
Ho utilizzato l’hashtag #iorestoacasa e/o #andratuttobene  
per la condivisione di stati/ foto/ video 

14,1 22,0 

Ho raccontato me stesso, le mie emozioni ed opinioni 10,6 16,5 
Ho promosso il mio lavoro (creazione di pagine e profili,  
attività di posting, etc.) 

6,5 10,1 

Ho conosciuto persone nuove, instaurato nuove relazioni 5,8 9,1 
Ho condiviso news sullo stato di emergenza da Covid-19 24,1 37,7 
Nessuna di queste attività 21,6 33,7 
Totale 100,0 156,1 
V.a. (20.512) (13.142) 

 

 
3 È necessario sottolineare anche una consistente quota di intervistati, pari al 33,7%, che 

dichiara di non aver svolto alcuna delle attività indicate nella domanda.  

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835111641



142 

L’utilizzo prevalente ha riguardato la condivisione di news sullo stato di 
emergenza del Covid-19 espressa da più di un terzo degli intervistati 
(37,7%); tale risultato sottende il bisogno dei rispondenti non solo di in-
formarsi sugli aggiornamenti riguardanti lo stato di pandemia, ma princi-
palmente di favorire attraverso pratiche di sharing – che rappresentano la 
caratteristica saliente e distintiva dei social network – la costruzione di pro-
cessi collaborativi dei significati, nonché di sedimentazione di una memoria 
collettiva, rispetto a una situazione emergenziale estremamente inedita, di-
namica e mutevole.  

I social media, nella loro capacità di attivare una comunicazione many 
to many basata sulla contemporaneità dei flussi di informazione, sono stati 
concepiti come luogo di connessione adatto a diffondere notizie sulle re-
pentine evoluzioni di un problema con caratteristiche di straordinarietà e 
imprevedibilità, alimentando la costruzione e revisione collettiva di conte-
nuti attraverso le discussioni e le pratiche discorsive di tipo interattivo ge-
nerate dallo sharing. In altre parole, la condivisione delle informazioni sul 
Covid-19 può essere letta alla luce della necessità degli intervistati di con-
tribuire alla comprensione del fenomeno pandemia e allo stesso tempo di 
confrontarsi collettivamente su un tema di pubblico interesse.  

La condivisione di contenuti riguardanti il Covid-19 è emersa anche 
dall’utilizzo degli hashtag #iorestoacasa e #andratuttobene (22%); si tratta 
di aggregatori relazionali dalle forti connotazioni emotive che hanno fun-
zionato da catalizzatori e connettori di vissuti e stati d’animo volti al soste-
gno reciproco e alla costruzione di un sentimento di fiducia necessari per 
far fronte comune a un’emergenza di tipo globale. In tal senso, l’uso dei 
due hashtag può essere ascritto alla possibilità di inserire la propria voce 
all’interno di esperienza collettiva tesa ad alimentare il sentire comune, la 
solidarietà e in special modo il senso di responsabilità condivisa. Nello spe-
cifico, l’hashtag #iorestoacasa ha rappresentato uno slogan, che esprime 
l’invito a condurre un nuovo stile di vita necessario per contrastare la diffu-
sione del virus; #andratuttobene ha racchiuso un concentrato di stati d’a-
nimo, oscillanti tra il senso di attesa e di speranza. Sempre in linea con la 
sfera emotiva, una quota minore di intervistati ha ricorso ai social per rac-
contarsi e manifestare il proprio stato d’animo (16,5%). 

Per continuare a coltivare le proprie relazioni sociali e vivere momenti 
di condivisione con i propri amici e parenti, nonostante la distanza fisica, 
gli intervistati hanno dichiarato di aver usato i social network per partecipa-
re a un video-aperitivo (20,7%); in altre parole, l’impossibilità di uscire di 
casa e di frequentare gli abituali luoghi di aggregazione ha indotto le perso-
ne a reinventare certe occasioni di socialità, simulando e riproducendo nei 
contesti virtuali un tipico rituale della vita quotidiana, come quello dell’a-
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peritivo. Rispetto alla condivisione di contenuti con un vasto e variegato 
numero di contatti, che includono generalmente una certa quota di legami 
deboli, il video aperitivo ha risposto all’esigenza di una socialità ristretta 
entro una più contenuta cerchia di persone. In tal senso i social, oltre a fun-
gere da facilitatori relazionali, supplendo durante il periodo delle restrizioni 
alla mancanza di luoghi e situazioni di incontro, sono stati utilizzati anche 
come spazi di connessione più intimi in cui poter esperire determinati mo-
menti di socialità.  

Infine, seppur in misura minore, ulteriori attività hanno riguardato la 
sfera lavorativa e quella prettamente relazionale: una quota di intervistati si 
è avvalsa dei social per promuovere il proprio lavoro (10,1%) e per cono-
scere nuove persone (9,1%).   

Mentre dall’analisi sulla variazione delle pratiche digitali sono emerse 
distinzioni anche di genere (vedi par. 7.1.), per quanto riguarda l’uso in ge-
nerale dei social network emergono differenze attribuibili prevalentemente 
all’età, alla collocazione geografica e allo status socio-culturale degli inter-
vistati. In particolare, rispetto all’età, nel passaggio dalle coorti più giovani 
a quelle più anziane si è registrato un maggiore uso dei social legato alla 
condivisione di news sullo stato di emergenza, espressa maggiormente da-
gli intervistati appartenenti alla coorte “35-54 anni” e dagli over 55 (tab. 
7.5.). Diversamente, gli hashtag #iorestoacasa e #andratuttobene sono stati 
utilizzati principalmente dalla coorte “25-34 anni” e dagli under 25, per i 
quali la condivisione di status, post e foto attraverso aggregatori tematici si 
è attestata come il principale utilizzo dei social network. In altre parole, la 
condivisione di contenuti – che rappresenta la principale attività sui social 
network durante il periodo di lockdown – può essere interpretata su due li-
velli in funzione della coorte di età: gli adulti e gli anziani hanno adottato 
uno sharing più tradizionale di tipo “informativo”, strettamente connesso 
alle notizie e agli aggiornamenti sul Covid-19; i più giovani hanno predilet-
to una condivisione più “emotiva”, basata sull’uso degli user-generated 
content aggregati dagli hashtag, assimilabile anche a una cultura della par-
tecipazione e a forme di attivismo tipiche del web (Jenkins et al., 2006). In 
generale, i giovani si mostrano maggiormente predisposti a ricorrere ai so-
cial non solo per reperire informazioni e condividere notizie (Micheli, 
2015), ma per produrre e far parte di «narrazioni collettive in grado di for-
nire senso ai propri bisogni e desideri comunicativi, estetici e dell’imma-
ginario» (Boccia Artieri, 2012, p. 76), che incidono inoltre sullo sviluppo 
del cosiddetto we sense generazionale (Napoli, 2015).  
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Tab. 7.5. – Attività svolte sui social network per coorte d’età (%) 
 Coorte d’età  
 < 25 25-34 35-54 55-64 + 65 Totale 
Ho partecipato ad un video-aperitivo 12,9 16,8 14,3 9,2 8,6 13,2 
Ho partecipato ad un flashmob 5,9 4,6 3,4 4,3 3,0 4,1 
Ho utilizzato l’hashtag #iorestoacasa 
e/o #andratuttobene per la condivisione 
di stati/ foto/ video 

15,2 18,2 14,4 10,4 9,6 14,1 

Ho raccontato me stesso, le mie  
emozioni ed opinioni 

9,9 8,4 11,3 9,4 13,8 10,6 

Ho promosso il mio lavoro  
(creazione di pagine e profili,  
attività di posting, etc.) 

4,9 7,7 7,4 5,8 3,4 6,5 

Ho conosciuto persone nuove,  
instaurato nuove relazioni 

10,6 5,7 4,4 5,2 5,8 5,8 

Ho condiviso news sullo stato  
di emergenza da Covid-19 

13,5 19,8 26,4 29,7 29,6 24,1 

Nessuna di queste attività 27,0 18,8 18,2 26,1 26,3 21,6 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
V.a. (3.060) (3.524) (8.953) (2.925) (2.049) (20.511) 
Nota: Le percentuali sono state calcolate sulle risposte. 

 
Abituati a esprimere la propria identità e le proprie rappresentazioni, a 

instaurare relazioni, a raccontarsi attraverso la semantica dei social net-
work, i giovani spesso ricondotti alle cosiddette Net Generation (Tapscott, 
2011; Capeci, 2014) e Generazione app (Davis e Gardner, 2014) hanno ten-
denzialmente una maggior dimestichezza con l’uso dei molteplici strumenti 
del web e delle sue articolazioni. Pertanto, l’impiego diversificato dei social 
in funzione delle coorti d’età potrebbe essere spiegato anche in virtù di un 
diverso livello di competenza digitale, riscontrabile specialmente tra gli in-
tervistati più giovani e quelli più anziani; in altre parole, gli hashtag, rispet-
to alla mera condivisione di informazioni, richiederebbero una conoscenza 
più specialistica ed esperta delle logiche di funzionamento delle piattaforme 
social. 

Rispetto alle distinzioni attribuibili all’area geografica, mentre la condi-
visione di notizie sullo stato di emergenza è risultata piuttosto similare nelle 
diverse ripartizioni territoriali, attestandosi ancora come l’attività principa-
le, la partecipazione al video aperitivo e la condivisione di contenuti attra-
verso gli hashtag hanno mostrato andamenti differenti.  

Nello specifico, il video aperitivo è stato scelto in misura maggiore dagli 
intervistati delle regioni del Centro e del Nord Italia, gli hashtag invece so-
no stati utilizzati principalmente dai rispondenti del Sud e delle Isole. Tale 
configurazione suggerisce in parte come le dinamiche sui social siano state 
in un certo senso analoghe alle pratiche sociali tout court, come nel caso 
della cultura dell’aperitivo, che, per quanto nel corso del tempo sia diventa-
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ta popolare in tutto il Paese, è tradizionalmente radicata nei contesti del 
Nord Italia. Si tratta di un momento di socialità all’insegna del relax e del 
piacere, in cui ci si libera dagli impegni e dalle tensioni del lavoro e rappre-
sentativo di uno stile di vita improntato sul loisir, delle caratteristiche delle 
relazioni sociali sempre più slegate dalle tradizionali sfere familiari e pa-
rentali e maggiormente orientate alle reti tra pari e amicali. La pubblicazio-
ne di contenuti mediante hashtag da parte degli intervistati del Mezzogior-
no è invece forse associabile a una più urgente necessità di prevenire la dif-
fusione del virus a fronte di un maggior stato di preoccupazione e paura 
dettate anche dalla presenza di strutture sanitarie più carenti rispetto a quel-
le del Nord. La pandemia ha infatti ulteriormente acuito il divario tra Nord 
e Sud del Paese, perché influenzato anche dagli squilibri territoriali delle 
strutture ospedaliere; in tal senso, per gli italiani del Sud la diffusione del 
messaggio #iorestoacasa ha assunto una valenza importante, convertendosi 
in una strategia per evitare il collasso di un sistema sanitario fragile. Infine, 
vanno segnalate alcune distinzioni attribuibili allo status socio-culturale 
complessivo degli intervistati (tab.7.6.). 

Gli hashtag #iorestoacasa e #andratuttobene sono stati impiegati in mi-
sura maggiore dai rispondenti con uno livello socio-culturale più basso, 
nonché da quei soggetti particolarmente colpiti dalle conseguenze dell’e-
mergenza Coronavirus e maggiormente esposti a subire i danni di una crisi 
che acutizza le diseguaglianze lavorative, economiche e sociali. Pertanto, 
l’uso dei due hashtag da parte di questo gruppo di intervistati sembrerebbe 
associabile alla maggiore condizione di criticità, traducibile in un più forte 
impegno ad adottare e diffondere una forma di responsabilità individuale, 
intesa come misura necessaria per bloccare la diffusione del virus.  
 
Tab. 7.6.  – Attività svolte sui social network per status socio-culturale (%) 

 
Indice di status socio-culturale 
Basso Medio Alto Totale 

 

Ho partecipato ad un video-aperitivo 10,5 14,6 18,5 15,3 
Ho partecipato ad un flashmob  4,4 4,0 3,4 3,9 
Ho utilizzato l’hashtag #iorestoacasa e/o #andratuttobene
per la condivisione di stati/ foto/ video 

17,6 13,5 12,3 13,8 

Ho raccontato me stesso, le mie emozioni ed opinioni 10,7 9,3 10,1 9,9 
Ho promosso il mio lavoro (creazione di pagine e profili,
attività di posting, etc.) 

4,9 6,4 10,7 7,7 

Ho conosciuto persone nuove, instaurato nuove relazioni 6,1 4,1 4,5 4,6 
Ho condiviso news sullo stato di emergenza da Covid-19 25,4 25,0 23,3 24,5 
Nessuna di queste attività 20,4 23,0 17,2 20,4 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 
 V.a. (2.168) (5.052) (4.321) (11.540)
Nota: Le percentuali sono state calcolate sulle risposte. 
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La pratica del video-aperitivo invece è stata svolta maggiormente dagli 
intervistati con uno status sociale più alto, ovvero da persone generalmente 
abituate a ritagliarsi un momento di socialità per evadere dai frenetici ritmi 
lavorativi e creare una situazione di piacere, identificativa di un modello 
culturale fondato sulla realizzazione del benessere personale.  

Questo gruppo di intervistati si è distinto anche per un utilizzo più intenso 
dei social network nell’ambito della sfera lavorativa e in particolare per la 
promozione della propria attività, ad esempio attraverso la creazione di pagi-
ne, profili e la condivisione di post. Durante il blocco delle attività causato 
dall’emergenza, il contesto di Internet e dei social – per i lavoratori autonomi, 
presumibilmente per quelli impegnati nel terziario avanzato – si è rivelato 
cruciale ad esempio per restare in contatto con la propria rete di clienti, 
scambiare risorse, promuovere prodotti, servizi e la propria identità profes-
sionale e, in generale, dare una continuità alle proprie attività di business. Si 
tratta di azioni che rispondono a una cultura del lavoro sempre più caratteriz-
zata da processi di smaterializzazione della produzione e maggiormente 
orientata allo sviluppo di quelle componenti relazionali, fiduciarie e creative 
tipiche del saper essere (Negrelli, 2005), che comunque generano opportunità 
e risorse di tipo economico. In tal senso, le molteplici e differenti pratiche di 
autopromozione e di network possibili attraverso i social si configurano come 
strumenti manageriali del sé strategicamente progettati (Gandini, 2019), di 
cui è possibile anche monitorarne e valutarne l’impatto. A tal proposito, biso-
gna tener presente che in genere i lavoratori autonomi di attività professionali 
che ricorrono ai social utilizzano quel set di tools predisposti dalle piattafor-
me stesse che consentono di raccogliere e analizzare dati relativi ad esempio 
alle interazioni e alle condivisioni di contenuti mediali. 
 
 
7.3. Il consumo dei social network: tra necessità e diffidenza 

 
Il ricorso ai social media durante la pandemia ha avuto, come evidenzia-

to nel paragrafo precedente, varie e talvolta confliggenti motivazioni. Tut-
tavia, c’è un sottile file rouge che lega i vari usi dei social: la necessità di 
avere una valvola di sfogo attraverso cui canalizzare timori più o meno 
fondati legati ai possibili sviluppi della pandemia, esorcizzando paure ata-
viche che hanno inopinatamente cominciato ad assumere una forma reale 
nel tempo. 

La crisi pandemica generata dal Covid-19, infatti, ha fornito delle basi 
tragicamente concrete all’ansia collettiva che, secondo alcuni autori (cfr. tra i 
tanti, Russell, 2005; Green, 2013; Addeo, 2015), ha caratterizzato le società 
occidentali a partire dall’11 settembre: «infectious diseases are indeed the 
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new paranoia that’s striking Western society» (Green, 2013, p. 5). A questo 
generale senso di insicurezza e angoscia, si sono unite le restrizioni imposte 
dal lockdown che, tra le tante conseguenze individuali e sociali, hanno quasi 
totalmente azzerato le forme di socialità in presenza. Questo insieme di fatto-
ri ha, con ogni probabilità, consolidato il ricorso alle pratiche comunicative 
online per irrorare le reti di relazioni familiari, amicali e professionali. 

La tabella 7.7. mostra che per comunicare con le proprie cerchie sociali 
gli intervistati ricorrono quasi tutti (96,6%) a Whatsapp e per più dei sette 
decimi (71,7%) a Facebook. Meno diffuso è l’uso di Youtube (49,8%), In-
stagram (46,9%) e Messenger (34,5%), e soprattutto di Google Hangouts 
Meet, Zoom, Microsoft Teams (28,3%) e Skype (24,8%). Tuttavia, si può 
ritenere che la crisi abbia accentuato notevolmente la diffusione di App 
come Google Hangouts Meet e Skype, come si può ricavare indirettamente 
da quanto evidenziato nel paragrafo 7.1.  

 
Tab. 7.7. – Social Network e servizi di messaggistica usati più di frequente (multiresponse) 
  % risposte % sui casi 
Whatsapp 23,0 96,6 
Facebook 17,1 71,7 
Youtube 11,9 49,8 
Instagram 11,2 46,9 
Messenger 8,2 34,5 
Google Hangouts Meet, Zoom, Teams  6,8 28,3 
Skype 5,9 24,8 
Telegram 4,7 19,6 
Google+ 3,1 13,1 
Twitter 2,8 11,9 
TikTok 1,7 7,2 
Pinterest 1,5 6,4 
Twitch ,7 3,1 
Snapchat ,3 1,4 
Tumblr ,2 1,0 
Tinder, Bubble ,2 1,0 
Ask.Fm ,1 ,3 
Group Me ,0 ,2 
Flipagram ,0 ,1 
Non sto usando Social Network ,3 1,4 
Totale                                                                                       100,0 100,0 
V.a. 56.461 13.466 

 
Altri servizi come Google+ (13,1%), Telegram (19,6%) Twitter (11,9%), 

Pinterest (6,4%) o Twitch (3,1%) confermano la loro caratterizzazione di 
nicchia poiché legati a specializzazioni comunicative (ad esempio, Twitter, 
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a torto o a ragione, è generalmente considerato il social media dell’informa-
zione) o a specifici settori (ad esempio, Twitch è legato al mondo dei vi-
deogiochi e dello streaming di sessioni di gioco online). Nonostante sia 
considerato il social media in ascesa in questo momento storico, TikTok 
non risulta molto diffuso tra i nostri intervistati (7,2%). 

Infine, andando a contare le risposte fornite da ogni intervistato, risulta 
che il numero medio di social network e servizi di messaggistica usato con 
maggiore frequenza è pari a 4,2. 

L’analisi bivariata del consumo di social con alcune rilevanti variabili 
sociodemografiche non mostra differenze significative dal punto di vista 
statistico per quanto concerne il genere, la residenza geografica e lo status 
socio-culturale, mentre l’analisi per titolo di studio e, soprattutto, per classi 
di età fanno registrare alcune interessanti, seppur in larga parte prevedibili, 
differenze generazionali. 

Le differenze in base al titolo di studio riguardano essenzialmente l’uso 
di Instagram e TikTok, che mostrano percentuali più alte tra chi non ha al-
cun titolo di studio o ha la licenza elementare, e dei servizi come Google 
Hangouts Meet, Zoom, Microsoft Teams e Skype, rispetto ai quali le quote 
maggiori si registrano tra le persone che hanno la licenza elementare o che, 
al contrario, hanno un titolo alto, a partire dalla laurea in poi. 

Nel caso di Instagram e TikTok il risultato è in larga parte influenzato 
dall’età degli intervistati: essendo queste piattaforme diffuse soprattutto tra 
i più giovani, è logico aspettarsi titolo di studio più bassi in questa fascia di 
età. Il risultato dei servizi come Meets o Skype è molto probabilmente lega-
to alle esigenze didattiche, formative o lavorative dei partecipanti alla no-
stra indagine. 

A conferma di una tendenza in atto da tempo corroborata da numerose 
indagini, gli intervistati di età inferiore ai 25 anni usano meno Facebook, e 
il servizio Messenger ad esso associato, rispetto agli adulti e agli over 65. I 
giovani del nostro campione preferiscono, invece, piattaforme come Insta-
gram, TikTok e Twitch (in misura maggiore i ragazzi rispetto alle ragazze). 
Inoltre, è nella classe degli under 25 che si registra la quota maggiore di 
persone che usano Google HangoutsMeet, Zoom, Microsoft Teams, ciò in 
virtù del fatto che tali strumenti sono stati largamente usati durante 
l’emergenza Coronavirus per la didattica a distanza (vedi Cap. 5). Interes-
sante notare come le piattaforme Messenger e Google+ siano più in voga 
tra gli over 55. 
  

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835111641



149 

Tab. 7.8. – Uso dei Social Network o dei servizi di messaggistica per coorte di età  
 < 25 25-34 35-54 55-64 + 65 Totale 
Whatsapp 20,1 20,9 23,7 25,9 25,3 23,0 
Facebook 8,4 18,1 19,1 19,3 19,5 17,1 
Youtube 14,2 11,7 10,9 11,6 12,6 11,9 
Instagram 18,2 14,8 9,7 7,0 4,8 11,2 
Messenger 2,5 8,3 9,2 10,1 11,3 8,2 
Google Hangouts Meet,  
Zoom, Teams  

10,2 5,5 7,1 5,9 3,0 6,8 

Skype 4,6 5,6 6,4 6,0 7,0 5,9 
Telegram 6,0 5,7 4,7 3,0 3,0 4,7 
Google+ 1,8 1,4 3,0 5,2 6,1 3,1 
Twitter 2,4 2,7 3,0 3,0 3,1 2,8 
TikTok 5,2 2,0 ,9 ,4 ,4 1,7 
Pinterest 1,7 1,0 1,5 1,8 2,0 1,5 
Twitch 2,7 ,9 ,2 ,0 ,1 ,7 
Snapchat 1,0 ,4 ,2 ,0 ,2 ,3 
Tumblr ,6 ,2 ,2 ,1 ,3 ,2 
Tinder, Bubble ,2 ,6 ,2 ,0 ,1 ,2 
Ask.Fm ,2 0,0 ,1 0,0 ,1 ,1 
Group Me ,0 ,0 ,1 ,0 ,1 ,0 
Flipagram ,1 0,0 ,0 0,0 ,1 ,0 
       
Non sto usando Social Network ,1 ,2 ,3 ,7 ,6 ,3 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
V.a. (3.060) (3.524) (8.953) (2.925) (2.049) (20.512) 
Nota: Le percentuali sono state calcolate sulle risposte. 

 
La nostra riflessione si sofferma ora sul ruolo ambivalente, se non am-

biguo, svolto dai social media, su tutti Facebook, e dalle app di messaggi-
stica, in particolare Whatsapp, durante l’emergenza Covid-19. Se da un la-
to, come illustrato anche nel paragrafo precedente, i social media e i servizi 
di messaggistica hanno svolto una fondamentale azione di collante sociale, 
essendo stati i canali quasi esclusivi con cui poter comunicare con parenti, 
amici e colleghi; dall’altro, su questi canali hanno agito dei veri e proprio 
“untori”, ovvero diffusori di fake news, bufale e in generale di articoli sen-
sazionalistici e/o complottistici, che hanno alimentato focolai di incertezza, 
angoscia e rabbia tra i cittadini italiani. La pericolosa deriva dell’infodemia 
aggravata dai social media è uno dei tratti caratteristici dell’attuale pande-
mia (Cinelli et al., 2020; Papapicco, 2020; Rovetta e Bhagavathula, 2020) 
ed è andata a sommarsi all’emergenza sanitaria, acuendola (Mesquita et al., 
2020); secondo alcuni autori, infatti, la gestione della crisi nella prima fase 
della pandemia è stata caratterizzata da una serie di errori causati anche 
dall’eccedenza informativa e dal proliferare delle fake news (Ruiu, 2020). 

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835111641



150 

Nel campione della nostra indagine prevale una generale sfiducia nella 
credibilità dei social network e dei servizi di messaggistica come canali in-
formativi: su una scala da 0 a 5, dove 0 significa “per nulla affidabili” e 5 
“molto affidabili”, quasi i due terzi degli intervistati (65,8%) hanno indicato 
un punteggio pari o inferiore a 2 per esprimere il loro giudizio sulla affidabili-
tà delle notizie e delle informazioni sull’emergenza Coronavirus diffuse attra-
verso i social (tab. 7.9.). Questa tendenza negativa è confermata dai valori ca-
ratteristici della distribuzione della variabile: la media delle risposte è pari a 
1,8, la mediana è 2 e la deviazione standard si attesta attorno al valore di 1,3. 
 
Tab. 7.9. – Affidabilità delle informazioni sull’emergenza Coronavirus diffuse attraverso 
social network e/o servizi di messaggistica (%) 

  v.a % valida 
% cumu-

lata Valori caratteristici 
0 2643 20,5 20,5 N Validi 12.900 
1 2947 22,8 43,3 Media  1,8 
2 2894 22,4 65,8 Mediana  2 
3 3398 26,3 92,1 Deviazione Standard  1,3 
4 811 6,3 98,4    
5 207 1,6 100    
Totale 12900 100     
Mancanti 573 

Totale 13.473 

 
L’analisi bivariata tra la valutazione dell’affidabilità dei social media e 

le altre variabili sociodemografiche mostra risultati significativi solo per il 
titolo di studio: all’aumentare del titolo di studio diminuisce la fiducia degli 
intervistati nei social network e nei servizi di messaggistica come fonti di 
informazione; si passa, infatti, dalla media di 2,9 per gli intervistati senza 
titolo di studio, al valore media di 1,5 per chi ha ottenuto un dottorato o se-
guito con profitto una scuola di specializzazione post lauream (tab. 7.10.). 

La rilevanza del livello culturale come arma di difesa contro la disin-
formazione è un risultato della nostra indagine che si innesta all’interno di 
un ormai consolidato filone di ricerche teso a sottolineare la stringente ne-
cessità di promuovere percorsi formativi volti ad accrescere la literacy della 
popolazione. Digital Literacy (Beaunoyer et al., 2020), Health Literacy 
(Sentell et al., 2020) e Social Media Literacy (Livingstone, 2014; Saurwein 
e Spencer-Smith, 2020) sono solo alcune delle varie forme di literacy indi-
viduate dagli studiosi come strumento essenziale in mano ai cittadini per 
decodificare in modo corretto l’informazione contemporanea e per difen-
dersi dalle fake news, riducendo al contempo le digital inequalities e il digi-
tal divide (Ragnedda, 2017). 
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Tab. 7.10. – Affidabilità dei Social Network e dei servizi di messaggistica per titolo di studio 
(medie) 
Titolo di studio Media 
nessun titolo di studio 2,9 
licenza elementare 2,1 
licenza media inferiore - diploma di avviamento professionale 2,0 
diploma superiore 1,8 
Laurea 1,6 
dottorato/scuola di specializzazione post lauream 1,5 
Totale 1,8 
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La società catastrofica 
Il volume raccoglie e discute le interpretazioni dei principali risultati di una ricerca

sociologica – a cui hanno partecipato, nella fase del lockdown, quasi quindicimila persone – su
come l’emergenza Covid-19 abbia trasformato gli stili di vita, le relazioni sociali e le aspetta-
tive degli italiani.
La pandemia ha plasticamente reso evidente come l’origine e la produzione dei rischi, a diffe-
renza che nel passato, non sono imputabili a cause esterne, ma rimangono interne alla società
stessa; e che gli stati di emergenza sono ormai la norma piuttosto che l’eccezione. La compar-
sa “regolare” di malattie a tendenza epidemica – dalla Sars, all’influenza aviaria, alle febbri
emorragiche come l’Ebola – così come la regolarità di incidenti da sostanze chimiche tossiche,
fino ai disastri ambientali e ai cambiamenti climatici, rimettono al centro dello spazio e del di-
battito pubblico la riflessione sociologica sulle conseguenze inaspettate dell’azione, soprattut-
to quella prodotta da attori collettivi come le aziende multinazionali. La moltiplicazione indu-
striale dei rischi costruiti, se da un lato mette in questione l’idea stessa che i rischi si possano
controllare attraverso procedure tecnico-scientifiche, dall’altro indebolisce le nozioni tipica-
mente moderne di previsione e di sapere esperto. Nella società catastrofica, di cui l’emergenza
Covid-19 rappresenta una forma simbolica, l’imprevisto torna a occupare il centro della scena
pubblica, contribuendo a una ridefinizione sia dell’expertise, sia della decisione politica. Nello
spazio globale sospeso, creato dalla pandemia, sia la società che la socialità escono stravolte e
sollevano questioni che interrogano gli scienziati sociali.
A corredo del testo sono disponibili degli allegati multimediali scaricabili dalla pagina web del
volume sul sito www.francoangeli.it.
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